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Oggetto: Autorizzazione integrata Ambientale, ai sensi del titolo III-bis, parte seconda del D.Lgs. 

152/2006 per l’impianto per il trattamento del percolato, delle acque di prima pioggia raccolte dalle 

acque pavimentate interne all’area di Malagrotta e delle condense di processo prodotte dagli esistenti 

impianti di trattamento meccanico biologico dei rifiuti solidi urbani. Categoria di attività 5.3 a, 

Allegato VIII alle parte seconda. 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE RISORSE IDRICHE, DIFESA DEL SUOLO E RIFIUTI 

Su proposta del Dirigente dell’Area “Ciclo Integrato dei Rifiuti”; 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la L.R. n. 6 del 18/02/2002, “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio 

e disposizioni relative alla dirigenza e al personale regionale”; 

VISTO il R.R. n. 1 del 06/09/2002, “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della 

Giunta regionale” e s.m.i.; 

VISTA la Determinazione G11249 del 2 Agosto 2017 con la quale è stato conferito l’incarico di 

Dirigente dell’Area Ciclo Integrato dei Rifiuti all’Ing. Flaminia Tosini; 

VISTA la D.G.R. n. 640 del 17711/2015, con la quale è stato conferito l’incarico di Direttore della 

Direzione Regionale “Risorse idriche e Difesa del suolo” all’Ing. Mauro Lasagna; 

VISTA la Direttiva 2010/75/UE relativa alle emissioni industriali (prevenzione e riduzione integrate 

dell'inquinamento)”; 

 

VISTA la Direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 19 novembre 2008 

“Relativa ai rifiuti e che abroga alcune direttive”; 

 

VISTO il D.lgs. n. 152 del 03/04/2006 e s.m.i. “Norme in materia ambientale”; 

VISTO il D.M. 31/01/2005 “Linee guida per l’individuazione e l’utilizzazione delle migliori tecniche 

disponibili per le attività elencate nell’allegato I del D.lgs. 372/99”; 

 

VISTA la L.R. n. 27 del 09/07/1998 e s.m.i. “Disciplina regionale della gestione dei rifiuti”; 

VISTA la D.C.R. n. 14 del 18/01/2012, che approva il Piano regionale gestione dei rifiuti; 

VISTA la D.G.R. n. 239 del 17/04/2009, recante nuovi criteri riguardanti la prestazione delle garanzie 

finanziarie previste per il rilascio delle autorizzazioni all’esercizio delle operazioni di gestione dei 

rifiuti nel territorio regionale; 

 

VISTA la D.G.R n. 239 del 18/04/2008, recante le modalità dei procedimenti per il rilascio delle 

autorizzazioni all’esercizio delle operazioni di gestione dei rifiuti nel territorio regionale; 

 

RICHIAMATI la decisione 2014/955/UE e il Regolamento (UE) n. 1357/2014 che disciplinano la 

classificazione dei rifiuti in relazione al loro contenuto di sostanze pericolose pertinenti che, se presenti 



in determinate concentrazioni, determinano l’attribuzione ai rifiuti stessi di una o più caratteristiche di 

pericolo di cui all’allegato III alla direttiva 2008/98/CE. 

 

 

PREMESSO che: 

 

- In data 12/12/2012, con nota n. 227, la soc. E. Giovi S.r.l. presenta istanza, ai sensi dell’art. 208 

del d.Lgs 152/06, per “…il rinnovo dell’autorizzazione all’esercizio dell’del percolato della 

discarica di Malagrotta”. L'istanza fa riferimento al rinnovo di un’autorizzazione 

commissariale relativa all'impianto di condizionamento fanghi e trattamento del percolato della 

discarica di Malagrotta, attraverso un trattamento di litificazione, autorizzato alla costruzione e 

all'esercizio con Decreto Commissariale n .53 del 07/09/2005, previa acquisizione del parere 

positivo dell'Area V.I.A. regionale. 

- In 19/03/2013, con nota n. 51705, l’Area” Ciclo Integrato dei Rifiuti” comunica che l’impianto 

“…è rientrato nell'istanza complessiva relativa all'A.I.A. per la discarica di Malagrotta e 

relative pertinenze tecnologiche avviata nel 2007. Nella riunione del 07/07/2009, alla luce della 

diversa destinazione dei fanghi biologici prodotti dal gestore ACEA", tale impianto venne 

stralciato dalla procedura A.I.A. su menzionata, in quanto non era più da considerare una 

pertinenza della discarica. A seguito di ciò il proponente ha proceduto a presentare l'istanza di 

rinnovo in oggetto, contenente un progetto di variante dell'impianto dì litificazione del 

percolato che prevede la dismissione dell'impianto di condizionamento fanghi e l'installazione 

di una nuova sezione di trattamento del percolato e di recupero di acqua ad uso industriale, 

ritenendo non necessaria una nuova valutazione di impatto ambientale, in quanto la modifica 

impiantistica è a minor impatto ambientale rispetto a quella già autorizzata e valutata 

positivamente dall'Area V.I.A. Tale richiesta alla luce della normativa entrata in vigore 

successivamente alla data dell'autorizzazione commissariale (2005), si incardina in capo alla 

procedura A.I.A. ai sensi del titolo IlI-bis del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. e non ai sensi dell'are. 

208 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. (procedura ordinaria). Infatti l'istanza di autorizzazione 

riguardando attività D8 e D9 su rifiuti non pericolosi, per un quantitativo pari a 240 t/g, 

corrispondenti a 60.000 t/anno rientra nell'attività IPPC identificata con codice 5.3 - "Impianti 

per l'eliminazione o il ricupero dei rifiuti non pericolosi quali definiti nell'allegato lì A della 

direttiva n. 75/442/CEE ai punti D8, D9 con capacità superiore a 50 tonnellate al giorno", per 

la quale è necessaria un Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA.)”. 

- In data 11/04/2013, con nota n. 103, la soc. E. Giovi S.r.l. presenta istanza di AIA per 

l’impianto in oggetto; 

- In data 28/05/2013, con nota n. 210698, la scrivente Area indice la 1a Conferenza dei Servizi 

relativa all’impianto in oggetto; 

- In data 18/06/2013, con nota n. 931378, l’Area VIA, invitata alla Conferenza dei Servizi di cui 

al punto precedente, ravvisa la necessità di esperire la procedura di Verifica di Assoggettabilità 

a VIA; 

- In data 28/11/2013, la soc. E. Giovi S.r.l. presenta la documentazione per la Verifica di cui al 

punto precedente; 

- In data 11/07/2014, con Determinazione G10063, l’Area “VIA” della Regione Lazio dispone la 

Valutazione di Impatto Ambientale per il progetto in oggetto; 

- In data 26/03/2015, la soc. E. Giovi S.r.l. presenta istanza di Valutazione di Impatto 

Ambientale; 



- In data 11/04/2016 la E. Giovi S.r.l. chiede il riavvio del procedimento relativo al rilascio 

dell’AIA; 

- In data 10/06/2016, con nota 307611, l’Area “Ciclo Integrato dei Rifiuti” della Regione Lazio 

indice la 1a Conferenza dei Servizi nell’ambito delle procedure AIA invitando tutti i soggetti 

competenti ed in particolare: 

 Roma Capitale - Dip.to Tutela Ambientale 

 Città Metropolitana di Roma Capitale - Servizi di Tutela Ambientale 

 Arpa Lazio - Direzione Tecnica 

 Arpa Lazio - Sez. Prov.le di Roma 

 ASL RM 2 - SPRESAL 

 ASL RM 2 - SISP 

 

- In data 05/07/2016 si svolge la Conferenza dei Servizi di cui al punto precedente. La 

Conferenza viene sospesa in attesa della pronuncia di Valutazione di Impatto Ambientale; 

- In data 05/07/2016, con nota n. 50475, la Direzione Centrale di ARPA Lazio comunica che “… 

la valutazione tecnica della scrivente Agenzia connessa alla documentazione agli atti del 

procedimento sarà trasmessa successivamente alla citata data, tenuto conto che la relativa 

istruttoria, in concomitanza peraltro con altri analoghi procedimenti …attivati 

contemporaneamente dalla Regione Lazio, in virtù della complessità della documentazione da 

valutare e del ridotto margine di tempo previsto, risulta attualmente in corso,. Quanto sopra, al 

fine di consentire a codesta Autorità competente l'acquisizione della valutazione dell'Agenzia 

nell'ambito dei lavori della Conferenza di Servizi”; 

- In data 07/07/2016, in allegato alla nota n. 359265, la scrivente Area invia il verbale della 

conferenza dei Servizi ai partecipanti; 

- In data 13/08/2016, con nota n. QL 45966, Il Dipartimento di Tutela Ambientale del Comune di 

Roma chiede di essere portato a conoscenza degli sviluppo del procedimento di VIA; 

- In data 06/10/2016, con nota n.  74542, la Direzione Centrale di ARPA Lazio comunica 

l’Agenzia “...resta in attesa della pronuncia di Valutazione di Impatto Ambientale, di cui tenere 

conto anche al fine del perfezionamento della propria attività istruttoria.”; 

- In data 23/12/2016, l’Area VIA trasmette la determinazione n. G14128 che esprime la 

pronuncia di Valutazione di Impatto Ambientale;  

- In data 27/12/2016, con nota n. 643028, oltre a trasmettere a tutti i partecipanti la 

documentazione progettuale e la pronuncia di VIA, viene convocata la 2a seduta della 

Conferenza dei Servizi; 

- In data 31/01/2017, con nota n. QL 5838, il Dipartimento Tutela Ambientale di Roma Capitale 

comunica” la non competenza del Servizio “Autorizzazione Scarichi Idrici” al rilascio di parere 

allo scarico rimandando alla Città Metropolitana di Roma Capitale. Inoltre si conferma il parere 

di conformità acustica già espresso dal competente ufficio comunale; 

-  In data 31/01/2017 si tiene la 2a seduta della Conferenza dei Servizi nel corso della quale, in 

considerazione che l’impianto è esistente, vengono richiesti alla società di fornire i titoli 

abilitativi alla realizzazione dell’impianto; 

-  In data 01/02/2017 la società trasmette quanto richiesto in sede di Conferenza; 

- In data 03/03/2017, in allegato alla nota n. QL 11534, il Dipartimento Tutela Ambientale di 

Roma Capitale inoltra la nota n. 21588 del “Dipartimento Programmazione e Attuazione 

Urbanistica” che conclude nel seguente modo: “…poiché l’impianto è esistente e le modifiche 

proposte sono di tipo non sostanziale, si ritiene che questo Ufficio non debba esprimersi in 



merito alla compatibilità urbanistica in quanto approvato con Decreto commissariale n. 53 del 

07709/2005”; 

- In data 08/03/2017, con nota n. 29, la società E. Giovi comunica di ritenere che il procedimento 

avrebbe dovuto essere già terminato; 

- In data 14/03/2017 la procedente Autorità risponde alla nota di cui al punto precedente 

comunicando che il termine del presente procedimento debba essere il 26/03/2017; 

- In data 29/03/2017, in allegato alla nota n. QL 17941, il Dipartimento Tutela Ambientale di 

Roma Capitale inoltra la nota n. 16945 del “Servizio Prevenzione Inquinamento Atmosferico e 

Olfattivo” che conclude nel seguente modo: “…Ciò premesso carne noto l’area vasta in cui si 

colloca l’intervento risulta caratterizzata, data la compresenza di una pluralità di impianti, da 

una situazione di potenziate criticità per la componente Atmosfera Pertanto, in considerazione 

anche della presenza di agglomerati urbani posti a Sud rispetto all’'insediamento industriale in 

oggetto si ritiene necessario che in sede di autorizzazione si preveda, nell'ambito del Piano di 

Monitoraggio e Controllo, una indagine olfattometrica programmata volta a quantificare il 

potenziale contributo generato dalle suddetti sorgenti, concepita secondo i criteri 

maggiormente consolidati per la problematica in argomento”.  

- Nell’ambito della conferenza dei servizi non si sono espressi nel procedimento pur avendo la 

competente Area inviato la documentazione del procedimento, la convocazione alle conferenze 

dei servizi nonché tutte le integrazioni: l’Arpa Lazio e la Città Metropolitana di Roma Capitale 

- Con determinazione G05786 del 4/5/2017 è stato concluso il procedimento con esito favorevole 

con prescrizioni per il rilascio dell’autorizzazione integrata ambientale dell’impianto per il 

trattamento del percolato, delle acque di prima pioggia raccolte dalle acque pavimentate interne 

all’area di Malagrotta e delle condense di processo prodotte dagli esistenti impianti di 

trattamento meccanico biologico dei rifiuti solidi urbani con recupero delle acque. E’ stato 

inoltre approvata la relazione istruttoria. 

 

CONSIDERATO che successivamente alla chiusura del procedimento degli uffici perveniva agli 

uffici il parere di ARPA Lazio con prot. 32368 del 27/4/2017 protocollato in ingresso al numero 

213442 del 28/4/2017 e trasmesso alla società 

 

VISTA la nota prot. 114 del 4/9/2017 acquisita al prot. 446711 del 7/9/2017 con cui la società ha 

consegnato gli elaborati, integrati sulla base delle indicazioni del parere ARPA 32368/2017. 

- In tale nota viene altresi comunicata la sospensione della richiesta di autorizzazione relativa al 

recupero delle acque trattate procedendo solo per l’autorizzazione alla operazione D9. 

- Inoltre chiarendo la situazione che trattasi di un impianto costruito ed autorizzato con decreto 

commissariale n. 53/2005 ma mai autorizzato in base al titolo III-bis, parte seconda del D.Lgs. 

152/2006, si farà riferimento alle schede B 

 

RILEVATO che  il Consiglio di Stato, sezione III, con sentenza n. 982 del 2/3/2017 e con sentenza 

1315 del 22/3/2017 ha respinto i ricorsi al TAR delle società E. Giovi srl, P.Giovi srl, Officine 

Malagrotta srl, Colari e Pontina Ambiente srl ripristinando gli effetti della informativa antimafia 

prot. 16519/2014. 

 

 



CONSIDERATO che l’autorizzazione di che trattasi è finalizzata alle sole attività di trattamento 

del percolato prodotto nel complesso impiantistico di Malagrotta ai fini del mantenimento delle 

condizioni di tutela ambientale del sito 

  

PRESO ATTO che sono stati corrisposti i diritti istruttori  

 

VISTA la documentazione presentata con nota 443339 del 5/9/2017 e costituita in particolare da: 

 

- Scheda A  

- Scheda B 

- Scheda D 

- Scheda E Piano di Monitoraggio e Controllo 

 

- Allegati scheda A 

o A10 Certificato Camera di Commercio 

o A11 Visura per immobile 

o A13 Inquadramento territoriale CTR 

 COL009R0 

o A14 Mappa Catastale: 

 COL0015R0 Stralcio foglio 412 

 COL0014R0 Stralcio foglio 412 

o A15 Stralcio del PRG: 

 COL0016R0 Norme tecniche di attuazione 

 COL0017R0 Tav 16 PRG Sistemi e regole stralcio 

 COL0018R0 Tav G4.05. PRG Rete Ecologica stralcio 

 COL0019R0 TAV G5.05. PRG Sistema delle infrastrutture tecnologiche stralcio 

 Certificazione urbanistica tecnico abilitato Geom. Potenziani 

o A16 Zonizzazione acustica comunale: 

 Studio di impatto acustico previsionale per la realizzazione e l’esercizio, sul 

territorio di Malagrotta, di un impianto per il trattamento del percolato di 

discarica e delle acque reflue 

o A17 Studio idraulico ed idrogeologico: 

 Relazione idrogeologica 

 Relazione idraulica 

 Bacino idrografico 

 Planimetria di rilievo 

 Sezioni trasversali 

o A19 Scheda Catasto scarico in acque Superficiali: 

 COL0003R5 Planimetria scarico nel corpo idrico superficiale 

o A20 COL0002R4 Emissioni in atmosfera 

o A21  Autorizzazioni rifiuti: 

 Decreto 53 del 7/9/2005 

 Determinazione Dirigenziale n. 122 del 27/4/2005 

o A23 Parere di Compatibilità Ambientale: Parere VIA Determinazione G14128 del 

29/11/2016 

o A24 Relazione sui vincoli urbanistici, ambientali e territoriali 

 COL0010R0 Stralci Piani Territoriali PTPR tav 24 374A 

 COL0011R0 Stralci Piani Territoriali PTPR tav 24 374B 



 COL0012R0 Stralci Piani Territoriali PTPR tav 24 374C 

 COL0013R0 Stralci Piani Territoriali PTPR tav 24 374D 

 COL00001R2 Planimetria quotata 

 COL0008R1 Prospetti Impianti Trattamento Percolato 

 COL0021R2 Prospetto impianti con edifici circostanti 

 COL0020R2 Planimetria Generale Impianto 

 COL006R2 Planimetria quotata area installazione impianto 

 COL0022R1 Tavola 24 374B Tavola Riassuntiva dei Vincoli 

 COL0028R1 Viabilità di Zona  

o A25 Schemi a blocchi 

 COL0004R3 Schema a Blocchi Quantificato 

- Allegati scheda B 

o B18 Relazione tecnica dei processi produttivi: 

 Relazione Tecnico Descrittiva COL-DDA-001 

o B19 Planimetria dell’approvvigionamento e distribuzione idrica 

 COL0024R2 Planimetria rete adduzione percolato discarica Malagrotta 

 COL0027R2 Planimetria punti emissione degli scarichi liquidi (allegato B21) 

o B20 Planimetria dello stabilimento con individuzione dei punti di emissione e 

trattamento degli scarichi in atmosfera: 

 COL002R4 Emissioni in atmosfera (allegato A20) 

 COL0025R1 (Allegato B26.B) 

 COL0023R2 “schema di processo sistema trattamento aria potenzialmente 

odorigena” 

o B21 Planimetria delle reti fognarie, dei sistemi di trattamento, dei punti di emissione 

degli scarichi liquidi e della rete piezometrica: 

 COL0027R2 “Planimetria punti emissione degli scarichi liquidi” (allegato A19) 

 

o B22 Planimetria dello stabilimento con l’individuazione delle aree per lo stoccaggio di 

materie e rifiuti: 

 COL0005R2 Vasche di stoccaggio  

 COL00007R2 Planimetria serbatoi di :stoccaggio 

 COL0026R2 Trattamento acque prima pioggia 

o B23 Planimetria dello stabilimento con individuazione dei punti di origine e delle zone 

di influenza delle sorgenti sonore:  

 Studio di impato acustico previsionale per la realizzazione e per l’esercizio sul 

territorio di Malagrotta di un impianto per il trattamento del percolato di 

discarica e delle acque reflue (allegato A16) 

 

o B24 Identificazione e quantificazione dell’impatto acustico (allegato A16) 

o B26.A Perizia asserverata prof. Carlo Merli 

o B26.B relazione COL-DDB-001 “valutazione previsionale impatto odorigeno” a firma 

dott. Alessandro Longo 

o B26.C Perizia giurata ing. Manetti 

o B26.D Documentazione attestante il deposito al Genio Civile del progetto delle opere 

civili 

- Allegati scheda D 

o D8 Identificazione e quantificazione del rumore a confronto con valore minimo 

accettabile per la proposta impiantistica (allegato A16) 



 

RITENUTO pertanto necessario rilasciare l’autorizzazione integrata ambientale ai sensi del D.Lgs. 

152/2006  

 

DETERMINA 

 

1) Di prendere atto dell’esito dei lavori della Conferenza dei servizi riportati nella Determinazione 

Dirigenziale  G05786 del 4/5/2017, favorevole con prescrizioni al rilascio di Autorizzazione 

Integrata Ambientale (A.I.A) ai sensi del titolo III bis, parte seconda del D.Lgs. 152/2006 e smi 

per l’installazione sita in Comune di Roma, loc. Ponte Galeria, foglio 412 particelle 240, 241 e 

243, con particolare riferimento all’attività descritta al punto 5.3. allegato VIII parte seconda 

d.lgs. 152/2006, gestita dalla società E.Giovi P.I e C.F.04773730587 con sede legale in Via 

Portuense, 881, Roma 

 

2) Di approvare la seguente documentazione definitiva, datata settembre 2017 se non diversamente 

indicato, e prodotto nel corso del procedimento amministrativo in questione, e costituita da: 

o Scheda A  

 Allegati scheda A 

 A10 Certificato Camera di Commercio 

 A11 Visura per immobile 

 A13 Inquadramento territoriale CTR 

o COL009R0 

 A14 Mappa Catastale: 

o COL0015R0 Stralcio foglio 412 

o COL0014R0 Stralcio foglio 412 

 A15 Stralcio del PRG: 

o COL0016R0 Norme tecniche di attuazione 

o COL0017R0 Tav 16 PRG Sistemi e regole stralcio 

o COL0018R0 Tav G4.05. PRG Rete Ecologica stralcio 

o COL0019R0 TAV G5.05. PRG Sistema delle infrastrutture 

tecnologiche stralcio 

o Certificazione urbanistica tecnico abilitato Geom. Potenziani 

 A16 Zonizzazione acustica comunale: 

o Studio di impatto acustico previsionale per la realizzazione e 

l’esercizio, sul territorio di Malagrotta, di un impianto per il 

trattamento del percolato di discarica e delle acque reflue 

 A17 Studio idraulico ed idrogeologico: 

o Relazione idrogeologica 

o Relazione idraulica 

o Bacino idrografico 

o Planimetria di rilievo 

o Sezioni trasversali 

 A19 Scheda Catasto scarico in acque Superficiali: 

o COL0003R5 Planimetria scarico nel corpo idrico superficiale 

 A20 COL0002R4 Emissioni in atmosfera 

 A21  Autorizzazioni rifiuti: 

o Decreto 53 del 7/9/2005 



o Determinazione Dirigenziale n. 122 del 27/4/2005 

 A23 Parere di Compatibilità Ambientale: Parere VIA Determinazione 

G14128 del 29/11/2016 

 A24 Relazione sui vincoli urbanistici, ambientali e territoriali 

o COL0010R0 Stralci Piani Territoriali PTPR tav 24 374A 

o COL0011R0 Stralci Piani Territoriali PTPR tav 24 374B 

o COL0012R0 Stralci Piani Territoriali PTPR tav 24 374C 

o COL0013R0 Stralci Piani Territoriali PTPR tav 24 374D 

o COL00001R2 Planimetria quotata 

o COL0008R1 Prospetti Impianti Trattamento Percolato 

o COL0021R2 Prospetto impianti con edifici circostanti 

o COL0020R2 Planimetria Generale Impianto 

o COL006R2 Planimetria quotata area installazione impianto 

o COL0022R1 Tavola 24 374B Tavola Riassuntiva dei Vincoli 

o COL0028R1 Viabilità di Zona  

 A25 Schemi a blocchi 

o COL0004R3 Schema a Blocchi Quantificato 

 

o Scheda B 

 Allegati scheda B 

 B18 Relazione tecnica dei processi produttivi: 

o Relazione Tecnico Descrittiva COL-DDA-001 

 B19 Planimetria dell’approvvigionamento e distribuzione idrica 

o COL0024R2 Planimetria rete adduzione percolato discarica 

Malagrotta 

o COL0027R2 Planimetria punti emissione degli scarichi liquidi 

(allegato B21) 

 B20 Planimetria dello stabilimento con individuzione dei punti di 

emissione e trattamento degli scarichi in atmosfera: 

o COL002R4 Emissioni in atmosfera (allegato A20) 

o COL0025R1 (Allegato B26.B) 

o COL0023R2 “schema di processo sistema trattamento aria 

potenzialmente odorigena” 

 B21 Planimetria delle reti fognarie, dei sistemi di trattamento, dei punti 

di emissione degli scarichi liquidi e della rete piezometrica: 

o COL0027R2 “Planimetria punti emissione degli scarichi liquidi” 

(allegato A19) 

 B22 Planimetria dello stabilimento con l’individuazione delle aree per lo 

stoccaggio di materie e rifiuti: 

o COL0005R2 Vasche di stoccaggio  

o COL00007R2 Planimetria serbatoi di :stoccaggio 

o COL0026R2 Trattamento acque prima pioggia 

 B23 Planimetria dello stabilimento con individuazione dei punti di 

origine e delle zone di influenza delle sorgenti sonore:  

o Studio di impato acustico previsionale per la realizzazione e per 

l’esercizio sul territorio di Malagrotta di un impianto per il 



trattamento del percolato di discarica e delle acque reflue 

(allegato A16) 

 B24 Identificazione e quantificazione dell’impatto acustico (allegato 

A16) 

 B26.A Perizia asserverata prof. Carlo Merli 

 B26.B relazione COL-DDB-001 “valutazione previsionale impatto 

odorigeno” a firma dott. Alessandro Longo 

 B26.C Perizia giurata ing. Manetti 

 B26.D Documentazione attestante il deposito al Genio Civile del progetto 

delle opere civili 

o Scheda D 

 Allegati scheda D 

 D8 Identificazione e quantificazione del rumore a confronto con valore 

minimo accettabile per la proposta impiantistica (allegato A16) 

o Scheda E 

 Piano di Monitoraggio e Controllo 

 

3) Di rilasciare ai sensi del titolo III-bis, parte seconda del D.Lgs. 152/2006 e smi Autorizzazione 

Integrata Ambientale (A.I.A) alla E.Giovi srl per l’installazione sita in Roma, loc. Ponte 

Galeria, categoria 5.3. allegato VIII alla parte seconda del citato decreto TUA 

 

4) Di stabilire che la presente A.I.A. sostituisce ai sensi dell’allegato IX, parte seconda del D.lgs. 

152/2006, le seguenti autorizzazioni: 

 Autorizzazione alle emissioni in atmosfera, fermi restando i profili concernenti 

aspetti sanitari (titolo I, della parte quinta del D.lgs. 152/2006 e smi) 

 Autorizzazione allo scarico (Capo II, del titolo IV, della parte terza del D.Lgs. 

152/2006 e smi) 

 Autorizzazione unica per gli impianti di smaltimento e recupero dei rifiuti (Parte 

Quarta, articoli 208 e 210, del D.Lgs. 152/2006 e smi) 

 

5) Di stabilire che l’installazione di cui alla presente autorizzazione potrà trattare esclusivamente i 

rifiuti prodotti nel complesso impiantistico di Malagrotta 

 

6) Di stabilire che la presente AIA avrà efficacia dalla data della sua emanazione ferma restando la 

comunicazione che il gestore dovrà rendere a norma dell’art. 20 nonies, comma 1, del D.Lgs. 

152/2006  

 

7) Di prevedere che la presente A.I.A. potrà essere oggetto di riesame, ovvero riesame con valenza 

di rinnovo, secondo quanto previsto ai sensi dell’art. 29 octies del D.Lgs. 152/2006 e smi 

 

8) Di prescrivere alla E.Giovi srl di osservare le condizioni tutte richiamate nell’allegato tecnico, 

nonché il rispetto di quanto previsto nel Piano di Monitoraggio e Controllo, parti integranti e 

sostanziali della presente A.I.A. 

 

9) Di deputare la competente ARPA Lazio alle verifiche del rispetto da parte della E.Giovi srl 

delle condizioni riportate nella presente A.I.A, ai sensi dell’art. 29 decies del D.Lgs. 152/2006 e 

smi 



 

10) Di prescrivere alla E.Giovi srl di non mettere in esercizio l’installazione autorizzazione fino alla 

presentazione ed accettazione delle garanzie finanziarie di cui alla DGR 239/2009 pari ad euro 

785.500 

 

11) Di fare salve le competenze delle altre amministrazioni deputate al rilascio, alla modifica ed al 

rinnovo, di autorizzazioni, certificazioni, nulla osta, e/o atti comunque denominati, non 

espressamente sostituiti con la presente A.I.A. 

 

12) Di prevedere che il mancato rispetto di quanto riportato nella presente A.I.A. comporterà 

l’avvio delle procedure di cui all’art. 29-decies comma 9 del D.Lgs. 152/2006 e smi 

 

13) Di stabilire che la presente A.I.A. sarà notificata alla E.Giovi nonché trasmessa alle seguenti 

Amministrazioni chiamate a partecipare al relativo procedimento amministrativo: Città 

Metropolitana di Roma Capitale, Roma Capitale, ASL, Arpa Lazio 

 

14) Di disporre che la presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della 

Regione Lazio (B.U.R.L.) nonché sul sito web www.regione.lazio.it/rl_rifiuti; 

 

15) Di prevedere che avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi 

il Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di 60 (sessanta) giorni dalla 

comunicazione e/o pubblicazione sul BURL, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato 

entro il termine di 120 (centoventi) giorni. 

           Il Direttore 

Dott. Ing. Mauro Lasagna 

 




